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PRoT. 467l59 8.73/e58

BERGOMEN

Rev.mi Pat,rÍs Cæsaris TagLiaf erro, Vicarii Gene-
ralis 0rdinis CLericorum a Somascha, pr€ces pe-
ramanter excipiens, Sanctissimus Dominus noster
Joannes Papa XXIII. Eccìesiam seu Sanctuarium
Sancti Hieronymi Aemil.iani, Somaschæ, Bergomen-
sis Diceceseos inlra fines, titulo ae d"igni tate
Basilicæ Minoris decorare benígne d.ignatus esL
cum omnibus juribus et prívilegiis liturgicis
competeniibus, utpote Cordi Suo pecul.iari modo
carum atque jucund.issimum. Voluit autem id,em
Sanctissimus Dominus noster ut super hac benigna
et perpetua concessione litteræ apostolicæ in
forma Brevis expedirentur Qujbuslibet contrariis
non obstant ibus. Die 1o Decembris 19õ8.

Henricus Dante, S.R. C. Pro-Secretarius

Concorda,t cum origj-na1i. In fiden, etc

Ex Secretaria S. Rituum Congregationis die 5 Februarii 1959

Mons, Mattei
aiut. di stud.Locus sigilli

Dono prezioso del Sonto Pqdre
ol nostro Sontuorio "in porticolqre modo
cqro e prediletto ql suo cuore,,.

S. E. Mons. Vescovo, presente ai festeggiamenti, ha sottoltneøto ¿l sígnificøto
della nominø. ' L'udienzo, concessø in mattinøta dal Pøpa aí Podri Sonaoschi.

La Chiesa di Somasca elevata

dat Papa a Basilica lVlinore

Sotnascrt, nelle sue manifcst¿.zioni religiosc,
si ripete percnnelne nte. in moclo ¡rarticolare
pt:r qucll'afflato mistico che lc accorìlpagna e

che è una clotc ¡reculiare clclla buona e fer-
vente popolazic¡ltc e clelle istituzioni, che qui
trovano il loro ambiente naturâlc.

(-)ggi, poi, questâ carâ e ricle nte loc¡,lità,
splendentc nel sole e sprizzantc santità cla tutte
lc ¡rietrc chc la corììpongono, sulle quali un
giorno ha posato il suo picde e deposto il suo
sguarclo ii grande santo clclla Carità (ìerolamo
Emiliani, si è rivclata ancora pir\ dolcc e spi-
ritualmcntc più lieta.

lìicorreva esattâlÌente 11 422" annivcrsario
clcl glorioso transito del Gigante vcnezi¿rno c
Somasca ha voluto ricordare la grancle clata con
solennitz\, quasi a clirnostrare che un ¡ropolo
cli fecleli può trovare motivo di gioia c cli allc-
grezza anclte in occasione tli un trapasso, se

è r'err-r, colne è r'ero, che clalla l-norte corpornle
cli un Uorno, è uata, per il Ciel<.r, la i'ita glo-
riosa cli un Santo.

A conclecorarc la grande c solennc giornata,
è vcnuto lo stesso Mons. Vescovo, Ecc. Reve-
rendissima Giuseppe Ptazzi eð. a renderla an-
cor più fen'iclamentr: sentita, ha pensato lcr

stesso Pontcficc fclicemente regnante, Giovan-
ni XXIII, chc si è rlegnato conceclcre, proprio
in qucsta straordinaria occasionc, il titoio di
Basilica Minorc, alla ve nerata chicsa parroc-
chialc cli Somasca, clove è custoclita I'urna con
le Reliquie dcl Santo.

La grandc notizia, chc ò stata appresa con

vivissimo corlpiacirnento clai fecleli .che gremi-
vano la chicsa pcr la S¿rnta ñlcss:r in canto,
cclcbrata clal Vic:rrio Genc¡alc Padre Taglia-
fe rro, cor-r assistcnza cli Su¡, Ecc. Mons. Ve-
scovo, è stata corìlunicat¿ rlal Paclre Parrocr.r
clon Bcrnardo Vanossi, chc clall'altarc, ha lctto
il tcsto dclla lettera Jclla Sacra Congregazionr:
dci Riti all¿r Curia Gencralizia clci Paclri So-
n'raschi c chc nclh trarluzir¡nc italiana suona
c<.,sì :

,, Il Santissirno Signt-rr Nostro Papa Giovan-
ni XXIll. rccoglrtn.k, nloltc¡ rrn,,r, r'olment,
lc preghir:rc clcl I{cv.mo Paclrc Cesa¡e T
ferro, Vicario Gcncrale clcll'O¡cline dei

agl
Ch

la-
ie-

ø S. S. il Sommo PonteJice GIOVANNI XnU
ø S. Ecc."'" Reu;"o Mons. GIUSEPPE PIAZZI

clevotissimi au¡;uri di Buon Onornastico

alle Autot'iLà Religiose e Cíuili

a tutti i J'edeli deuoti di S. Giroktmo

øttguri t¡iuissimi cJi Buona Pasqtta!

rici Sornaschi, si è benignamente clegnato cli
insignire la Chiesa e Sanruario cli S. (ìerolarno
E,n-riliani in Somasca, territorio clella Diocesi
di Bergarno, clel titolo c dignitrì cli Basilica
Minorc, con rurri i diritti c privilegi liturgici
increnti, ìn quoilÍo S¿¡t!.uurio in purticolare
ntodo atro c pttdiletÍo sl Suo cuot.c.

Ir-roltrc, 1o stcsso Santissimo Signorc Nostro
ha voluto chc pcr qucsta bcnevola c p,:rpt:tua
concessiont: si speclisca la lettera apostolica in
forn-ra di Bre ve.

l{on.ra, l0 rliccrnbre 1958. Þ-.to Enrico l)anre,
Pro Scgretario c, ¡rcr la Segreteria clella Sacra
Congregazionc clci Iì.iti, 5 febb¡aio 1959. F.ro
Mons. Mattei Aiutanrc di Studio ¡.

Subito dopo, ìvlons. Vescovo ha spicgato ai
fccleli I'alto significato ecl il granclissirno va-
lorc clella nomina pontificia, pcr la quale, la
chicsa cli Somasca âssume un particolârc vin-
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colo con la Basilica Vaticana, espressione mas-

sima della stessa Chiesa; pcr cssa ancora lo
stcsso Santo Padre c tutti i PonteÊci avvcnire,
avranno per ii Santuario somasco, particolari
rlttcnzioni.

E' ovvio, chc anche i fedcli, per questa strâ-
o¡dinaria attcnzionc, si assumano I'obbligo di
ravvivare la devozionc verso San Ge¡olamo c
i'alnore verso le sue istituzioni, imitandonc
gli esernpi di amore vcrso tutti coio¡o che in
qualunque tnodo soffrono, nla specialmente
verso gli o¡fani cui I'Emiliani indirizzò i suoi
slanci di cccezionale carità. Sulla chiesa di So-

nlâsca per il perticolarc titolo chc lc è stattr

conccsso, si è posatr-r il pcnsicro, lo sguarclo, il
cu<-,re clel Santo Padre : pcr clucst() clevc esscrc

maggiore h fctle rlci somaschi c di tutti color<r

che n Somascl si rcchcranno in pcllcgrinaggio,
per onorarc il Santo degli orfani.

In rnattinata, rlurantc la celcbrazionc clella

S. Mcssa, Sua Ecc. lVlons. Vcscovo, colrìnlcn-
tando il brano clell'Epistola della clomcnica di
quinquagesirna, ha fatto un fclice raffronto fra
il Vangclo stesso c San Gerolamo rapportândo
lo stesso all'applicazione trratica fattane dal
Santo ncl can-rpo della Carità, per le opere da

Lui istituitc, lasciate in ereclità al suo Orclinc
e tutto¡a vivc nel mondo.

Il titolo, I'onore, la clignità cui è assu¡to il
santu¿rrio cli Sor-nasca sono state degnamentc
vissute clurantc tuttâ Ia giornata; alle varie ce-

lirnonie chc si sono susseguite, hanno preso
partc la Scuola cli canto femminile locale, sotto
la clirezionc del M.o Paclre Raimoncli, i chie-
rici novizi, col canto di mottetti, tutte le asso-

cirzioni ccl autorità locali.
Ncl pon-rcriggio, sono qui convenuti i fedeii

rlclla IJ¡ianza, del Lccchese e dei paesi limi-
trofi, in numclo vcralnente straordtnario.

l)opo i Vespri solenni, il rcverenclissimo Padrc
Vicario (ìcnerale ha impartito la solenne benc-
tliz.ione .

A chiusura cleilc straordinarie celebrazroni,
è stato inviato al Santo Padre, indirizzanðolo
a Mor-rs. Capovilla, il seguente telcgramma:

rr \,/¡5ç01'6 Bergarno, Pad¡i Somaschi. uniti
popolazione urriliano Sua Santità, filiali scnti-
n.rcnti gratituclinc per insigne privilegio titolo
Basilica concesso santuario San Gerolamo. Pro-
n-ìettono clevozionc fecleltà preghicre pcr Vica-
rio ili Cristc. - F.ti Giuseppe Pir.zzi , Padri
Sonraschi >.

Sorlasca intanto, brulicava cli fedeli, rli que-
sta nobile c gcncrosâ tcrra al Santo che prc-
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fercnclola acl innumcri località, quì vollc si

cdiÊcassc l'inrpcrituro cristiano n-ìonutncnto al-

la granclc incomrnensurabile virtù, fonte cli tutti
i beni e mcta ili tutti i cuori, chiamata carirà.

Il Santo Paclre ha ¡icevuto cl'altra parte quc-
str lllâttina, - scconclo notizie che giungorl<r
cla lìorna -- unitamclìte al Pontificio Seminari<-r

Lon.rbarck.¡ clei Santi Arnbrogio c Carlo, lo stu-
clentato tcologico clei Padri Somaschi. Appunto
per la ricorrenza odie¡na del giorno anuivc¡-
sario dclla mo¡te clcl fondatore, San Gerolamo
Emiliani. Alle 7 il Papa ha celebrato per i
su¡rcriori e chierici dei duc Istituti la Mcssa

nclla Cappclla Paolina assistito all'altare tlal
Prcfetto delle ccrimonic Mons. Dantc c dal
suo segrctari<-r lvlons. Capovilla : cran<.¡ presenti
M<-¡ns. Calk-,ri Maggiortlomo, c Motts. Nasali
llocca lvlaestr'o di Canrera; clcl Scnrinario lon-
bardo crano prcscnti il lìettorc Motrs. Iìrancc-
.sct-r lìertoglio c il I)ire ttorc spiritualc Mons.
Angelc, llresciani c()rì urìa cinquantina di chie-
rici; clei Sornaschi i1 Sr.rpcriore Gcneralc Pa-

drc Sab¿ l)c Rocc<-r con una trcntina di chicrici
studcnti.

Dopr,, la Mcssa Giovanni XXIII ha ¡ivolto
ai prescnti un cliscorso nel quale, prendentl<r
ârgorì1cnto clalla liturgia dclla clomenica di
cluinquagcsima, ha parlato <lapprirna della ca-

rit¿ì con ¡iferimento all'epistola cli San Paolo,
poi clelle figure cli Abramo, Sara e Isacco per
far rilcvare specialmente ai chierici la pronta
rispondenza di qucsti personaggi clell'Antico
Testamcnto alla chiarnata del Signorc. La figu-
ra cli Sara nella qualc è prefigurata la Maclon-
na ha claro moclo al Santo Padrc cli acccnnarc
allc prossimt, solennità indette pcr la chiusura
clcll'anno centenario clclle apparizioni clclla
lvleclonna a Lourdes.

La celcbrazionc clella lvlcssa è stata âccoln-
pâgnata clai canti in grcgoriano cscguiti tlagli
¡rlunni clel Setnit-rario loir-rbardo i cluali hanno
anche cantato un antico innr¡ eucaristico pro-
prit, tlclla litur¡¡i:r rrrrlrrosi:ula.

l)opo la Mcssa, nella attigua Sala Rcgia, il
Papa ha clato la lìÌano î baciarc a tutti i prc-
senti trâttenrnclosi spccialnlcnte con Mons. Iler'-
toglio c co1 Paclrc l)c Iìocco il qualc, â nonrc
clella Congregazictne sornâsca, gli ha offerto
una prcgcvolc miniatura ri¡rroclucentc un ri-
tratto cli San (ìr:roian.ro Emiliani clcl (ìagliarrli,
nella qualc è incastonatr una reliquia clcl San-
to. Il Papa he molto gratlito il dono e hr
benccletto gli offcrcnti c tutti i chierici e sîccr-
rloti prcsenti all'uclicnz.a.

ll s@lMt A\s@/A\

SESSANIESIlVlO D' ORDINAZIONE SACERDOTALE

Il I" icl¡lrr¿rio c()n lu stessa gioin c conlnl()-
zionc coli la qualc ha offe¡to il suo primo
sacriÊci<r, Paclrc Cortellezzi ha celebrato il 60"
annive rsario clella sua Ordinazionc sacerc[otale .

Uniti ai Ilcligiosi clella Casa cli Somasca ha
fcstcggiato il vencranclo Padre una folta schiera
tli nipoti, cli amici, cli ex alunni clell'Orato¡io
rli Cor-no, orrnai non più tanto giovani c tutt¿ì
la popolazione clclla Parrocchia. Il Padre stes-
so, nonostantc i suoi quasi novant'anni c la
giornata frccltla, ha cele brato la S. Mcssa so-
lcnirc in canto. alla quale hanno assistito purc
lc nrae¿¡i<-,ri autorità dell'()rclinr: Somascc¡: il
Paclrc Superiorc Gcncrale, il Padre Provincialc
c alcuni Superiori di altre Case.

Paclrini cl'onore il cav, PieÍro Pozzoni c il
car,. Mario Valsecchi.

Al Vangelo il Priore clclla Ìlasilica dcl SS.rno
CrociÊsso in Como, Paclre Cossa, ha tratteg-
giato la figura clel sacerclotc cattolico con rifc-
riurcnti all'apostolato saccrdorale clell'amato Pa-
clrc che spese tutta la sua lunga vita nel portâre
la giovcntù a Cristo, allorchè i Superiori gli
afficlarono succcssivamcnte I'O¡atorio cli Com<r
(chc ebbc inizio con lui), I'C)ratorio clella Par-
rocchia clella Marlonna Grande di Treviso t:

infine I'uflicio cli custodc clel Santuario della
Vallctta, ove rinlasc !¡en 42 anni, lascianclo a

quanti I'avvicinaron<¡ csempi inclimenticabili cli
sern¡licità c tli bont¿ì.

l)opo i Vespri i ragazzî tlell'Istitutr¡ clella
SS.rna Annunciata in Como ha¡lto presentat()
ufì'opcretta ur-noristica in suo onore ncl salonc
clcll'C)ratorio maschilc. Oltre allc numerose per-
sonc già ricorclate, furr¡n<¡ presenti spiritual-
nrente al Padrc Cortellezzi in questa lieta ri-
corrcr'ìza! il Santo Parlrc che rr-ranclò un tcle -

.qranllna rli augurio c feIicitazione, il Vcscovo
rlclla Dioccsi tli lìcrgan.ro, i Superiori clell'Or-
clinc, lc autr¡rit¿ì civili rlel Comune di Vcrcu-
rago t: rli C¿rlolziocortc. Anche i bambini clcl-
I'Asilo c clcll'()r¿rtoric, hanno manife stato con
la recita rli pocsic c I'offcrta cli fiori i loro
sentinrenti <l'aÆetto c vencrazionc al ferlelc
Saccrclote cli Cristo; mcntrc il Corpo Musicalc
(ì. Donizetti cli Calolzir¡ per gentile ¡rensierr,r
rlel suo Prcsicler-rte , e scguiva nel['inte rmezzo
alcuni 1-rczzi in onorc clt'l fe stcggiato.

IJ buon Paclre ringrazia tutti coloro che han-
no vc¡luto prenclcre partc alla sua festa e chc
in motli cliversi gli hanno csternato la loro
stima c il loro compiacimento: ed assicura chc
tutti riconlcr¿\ rlavanti all'Altare cli S. Giro-
lanro.

ll¡rr¡ll tllllllr ¡lI¡tll rtrrlltt ltlÍt, ttrllltt lttt¡rtt tttrlttl ltlt¡tl t,tllttl

¡llrrlll ll¡t¡;lr trlllltr l¡tilrtr ttllrltt rt¡¡trrl ttrltrtt ltlt,tl rtlr¡rtt lt¡¡illl

iAt R. P TRMENEGITDC CORTEIEZZI

Del Sacerdole sono gli onni un'ala
d'oquila, drillo verso I'infinito'
si ridesla ol suo volo il santo invito
di pace ôi cuor¡ e seco l'immorlela.

Menlre Tu l'aro ascendi sull'allezza
di ben dodici luslri, la preghiera
dai cieli echeggio d'anime la schiera
cui guida fosli ad elernol solvezzo.

Dio plaude al servo suo fedele e buono,
e col vergine rilo Ti rinnova
ogni fìbra per più sublime prova,
sperðnzô e pegno d'un celesle lrono!

P. GIOV. PIGATO C R. S.

SESSANT'ANNI FA'

Porlôvô moschi bafJi ed il colletlo
inamidalo e duro, il mondo ollora
e le sollône fìno a lerra ôncorô
e non ôvevô del "iazz " ôncor d¡lello.

Canlava con sussiego il " Rigolello ",
usavo la catrozza e, olla buon'oral
il lreno che sbufJova lento ancora
come bisnonno anziano del dirello.

Da quel lranquillo mondo scapestrolo
ti separavi per salir I'Altare
od immolor l'Agnello lmmocolalo,

e sì , per sessônl'anni hai conlinualo.
Pel mondo nuovo or seguilô ô pregôre
che aumenlo come gli ôtomi il peccôlo.

P. FRANCO MAZZAREILO C. R' S-
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SULL'URN! DOL SRNTO

soti, si rivolgono nei momenti penosi,
per lo tuo grozio, o cose eccelse.

<Perchè non confessormi? Perchè non
ritornore su questo vio ? Ritrovore Io
mio poce e lo poce con i miei frotelli,
perchè non vivere cosi ? >.

È il prodigio piu bello, piu vivo di
ogni Sontuorio, del Tuo Sontuorio, son

le ghirlonde che ornono il tuo umile
noscondimento e che Tu non foi notore
e che pochissimi notono, perchè di.
strotti osservotori.

Vorrei forle vedere o tutti, perchè
si occresco verso di Te quel briciolo
dl fede che dice oi monti <<spostotevir

e viene obbedito.

Quello fede di tonte onime sincere

che giò dq te risonote, o Te stroppono
tonti mirocoli.

E I'ho visto in tonti commoventi
gesti: moni giunte sul petto come non
Io erono stote moi, che si scuotevono
verso di te sotio Io pressione dello fede
fuoco d'omore che vuole, che chiede
con insistenzo, che svelle do te o Lorzo.
<Virtus ex illo exibot ): urìo virtu u-

sci do Lui... tutti ne sono convinti.

Do qui quei fozzoletti, povere cose

terrene, che toccono e si sfregono con-
tro le Osso Sonte per portore, vorrei
dire per custodirvi oncoro, tro tonte
occupozioni ossilionti, il profumo di
quello che è di Porodiso. E veromente
tole fu Io festo. Il numero interminobile
di Confessioni e Comunioni ne è l'os-
sicurozione piu certo, poichè presso di
Lui tutti stovono (come Agnelli immo-
coloti di Cristo>.

E chi non ricordo quel mazzo di ga-

rofoni bionchi gettoto sull'Urno, por-

toto in trionfo, gesto gentile e commo-
vente che riossumevo tutto J'omore e

lo devozione di un'onimo che omo

S. Girolomo ?

L'urnq, che nel suo oltore loterole,

silenziosomente, è uso o ricevere nel

corso dell'onno tonti e tonti devoti pel-

legrini e dolla quole si riverso come un

torrente inesouribile di grozie spirituoli
e moterioli, ho losciato per un giorno
oncoro quel suo noscondimento e dol-

I'olto dell'Altore Moggiore, ho obbroc-

cioto uno folto follo di onime, stipotis-

simo nello piccolo chieso. È un fotto

significotivo, S. Girolomo riceve sem-

pre tutti con quello corito che duronte

lo suo vito tutto lo orse e tutti in-

fiommò.

Chi non ho oncoro negli occhi,

queilo visione? Lo rivedo oncoro nel-

Ie pupille di molti presenti, di tútti ' Io

ho vivo in me. Vidi delle fiommelie,

che si specchiovono lossu in quei vetri
dell'urno, in quelle Osso Sonte. Non
mi possò nello mente di indogore
quonte fossero, che coso fossero: rroD

vedevo oltro. Solo uno fede vivo, co-

mune, che si volgevo lossu. E intorno
tanti fiori biqnchi l Mozzi di fiori .. o-

nime ! Tutto questo vedevo in confuso

guordondo in olto. E il nitore di que-

ste ultime splendevo di pitr, e formovo
ghirlonde piu belle di quei fiori, ( oh

infinitomente piu splendide !).

Padre Girolomo, quonto ti invidio.

Non so che coso dorei per poter ren-

dere un'onimo sola bello, dello bellez-

zo deilo grazío, forle ricevere Gesir,

che si è donoto o te: tu hoi oitinto dol

Suo Songue preziosissimo e Lo hoi, per

mezzo dei tuoi successori Socerdoti,

versqto su tonte onime o"vvizzite come

fiori recisi do uno folce inesorobile che

Ioro ho tolto vito e bellezzo.

Le hoi rese monde, hoi doto loro Ge-

su, che è omore e poce del cuore, che

solo può soddisfore l'uomo. Hoi sov-

venuto olle loro necessitò spirituoli, e

ristoroti do divini misteri, li hoi rimon-

doti, esouditi onche nelle loro richieste

moterioli. E sei ritornoto ol tuo luogo,

silenzioso come sempre, scomporendo

nell'ombro.

Hoi beneficoio, hoi continuoto quel-

lo mirobile opero di tutti i sonti, che

vivono nell'umiltò pitr perfetto, morti
o sè stessi, e muoiono vivendo sempre

neilo loro coritò. Coritò genuina verso

il prossimo, verso i tuoi figii; e lo tuo
pesco è sempre meroviglioso.

Anime che nel cupo borotro del pec-

coto, negli obissi piu profondi del vi-
zio, fro rimorsi e tormenti di cuore im-

possibili che Ii ottirono o gesti insen-

Lo vito è sempre bello lontono dol
mole, onche se cosporso di spine. Ecco,

pensieri, ispirozioni tue. Li muovi que-

sti cuori induriti, e li rendi fiori, mozzi
di fiori bionchi che ornono lo tuo Ur-
no, proprio come Ii ho visti lossu in
olto, nello tuo festo. Fiori che tropion-
teroi, perchè predestinoti o Te, nei ce-

Iesti giordini.

Quole stupore, quole commozione
prende I'onimo che contemplo quesio
prodigio, ognoro rinnovontesi presso Te,

nelle tue feste e poi noscostamente in
giorno dell'onno I
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LÊ CELEBROZIONE

DELLA FESTR DI

Orfanotrof,o S. Girolamo

RAPALLO

La fcsta clcl nostro Santo quest'ann<., ha qua-
si coinciso con il carnevale, e I'abbialnr¡ tra-
scorsa in santa allegria.

E' stata preceduta rla un tricluo preclicatcr
ncila nostra piccola capirellina chc non riescc
più a contenerci tutti : speriarno I'anlto Yclrturr)
rli ¡roter clisporrc cli una Chicsina più arnpia.

Alla rnattina S. Girolan.ro ci ha visti tutti
attorno al suo altare ¡rcr la S. Messa cantata
r: pcr la Cornunione generale ; così purc alla
scra per la Bencclizione Eucaristica.

Du¡antc la giornata, partecipanclo cotì tutti
i ragazzi clella città al Carnr:r'ale Rapallesc,
abbiamo assistit<¡ in buon nurìrero ad uno spet-
tacolo cli Mago Zurlì nel principale tearro cit-
taclino.

Alla scra ¡roi, ncl nostro salolrc-tcatro, c'ò
st¿ìt() un riuscitissimt¡ trattcnimento, allcstito
in partc da giovani clclla città, clurante il rlua-
lc abbianro cseguito un nuovo illno al lìostro
Santo. [Jn gruppo cli nostri compagni ci ha
fattr., rivcderc alcuni episocli clella vita <li S.
(ìirolarlro, rloPo rrvcrli l)rel)rrf,ti corì curr |u-
zicnte ccl incisi sul nastro (lcl rnagnctofono:
è stata una rievocazione originalc, seguita con
talìto e ntusiasmo cla tutti i prcsenti.

Parrocchia del Cuore Immacolato
di. Maria
MESTRE

La Fcsta cli S. Girolarno En.riliani è un po'
anche la fcsta clella nostra gioventù, che si

[lil[tA[/t 0

sportlvo agonlsmo s()no statl organlzzatl
Patroneto.

u-rortificaz-iottc
al11c)re

rcgolari tì
innocenza
abbanclono.

I Chierici ¡rrovvirlero acl allietarc cli canti le

divcrse lnanifestazioni, mentre concludevano
la giornata Itclla nota nrÍì s( rììprc avvincetttc
avventura cinematografica cli < Marccllino Pa-

r-re y Vino l, spcttacolo affettut-,samcnte offerto
clalla tanto ¡jenerosa colnunità clei Padri Sorna-

schi dcl Collcgio Trcvisio i¡r Casale Monfer-
rato,

Ncl parco frattanto sta ultimanrlosi una ca-

rattcristica grotta (li Lourcles.

Seminario Minore deí P.Sontúschi

PESCIA (Pistoia)

La fcsta rlcl llt¡stro S. F'onclatorc è stâta

prcpârata in r-naniera renlota con la preghiera
fatta ¡,er gli orfani cli tutt<¡ il monclo. I ragazzi
¿r\¡e\,¿ìrìo cliscgnrto rlellc cartinc gec.,grafìchc che
ogni giorno veuivano esposte con I'inclicaziont:
<lell'inte nzionc.

I)urantc la uovella la prcghiera si è circo-
scritta agli orfani eclucati nelle nostre case.

Anchc in qucsto caso un piccolo album muralc
con fotografic illustranti le nostre case ricor-
rlavan<r in ruaniera c()rìcrct¿ì ai nostri ragaz.zi
lc intenzi<¡ni giornalir:rc.

ll urattin<¡ clcll'8 Sua Ecc. Mons. Luigi Dino
Romoli, Vescovo tli Pescia, ha celebrato la
S. Mcssa prelatizia. Prenclenclr¡ lo spunto clal-

I't'¡.ristola clella l)omenica di Quinquagesima,
ha pallato clella carità cli S. Girolarno. Alle l0
il M. Rcv.rlo P. Rettore cântò lâ S. Messa so-

lr,'nnc,

Nel pr.rmcriggio si è sr'olta uua sirrr¡ratica
iniziativa. Erâ stata incletta una garâ a ¡rrcmi
sulla vita di S. (ìirolamo. Molti clei probandi
si sono avviccnclati sul ¡ralco pcr csscre inttr-
rogrti tlagli espcrti c per intlovinare inrimi
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clispcrclc nurrrerosa in tutti i rioni e ha vera-
rrentc grancle bisogno cli conosce¡e c venerârc
per suo speciale Protett.¡re que sto Santo così
sirnpatico.

Quest'anno poi, coinciclendo l'8 febbraio cc,n

la l)ornenica rli Quinquagesima, tutta la gior-
nata ha assunto particolare solennità e una ani-
rnazione vivissima.

Un tricluo preclicato <lal P. Parroco ha sti-
moi¿rtr¡ el fcrvore e alla preparazione della
festa. La Cappella c l'Altare del Santo furono
adclobbati solenneme nte : tra pârentesi, Egli
aspetta con pazienza lungimirante la sua Cap-
pllla, perchè vuc¡l clare prima un tetto ai suc¡i

hgliuoli !

La gionrata acquistò subito lustro c impor-
tanza, pcrchè S. Ern. il Card. Patriarca veniva
pcr la prima volta tra noi. Accolto sul sagrato
della Chiesa dal lvt. R. Parroco Don Ugo lvlo-
linari c clal Clero, il Novello Patriarca si cli-
spolìeva subit<, alla celebrazionc clella Messa,
ilrLrìtrc h Schola carìtoniln escguivn vari m<,t-
tr:tti tli circostanza. Al Vangelo tennc l'Omelia
¿ri numerosi fccleli presenti. Volle anchc fcr-
n.rarsi pcr la Mcssa clci bambini, ai quali purc

¡¡li piacquc parlarc clci loro problemi c di que-
sto loro Santo, chc e ssi cle vono colloscerc e

impararc ¿xl itrr'ocarc corne speciale Protcttore
in cielo.

Oiò chc suscitò r,iva simpatia c ammirazione
c rccò conforto c sollievo a molti, fu la visita
rlcl (laltlinale a parccchi ammâlâti clella Par-
rt.,,:chi¿r. E' anchc giusto chc sia così. Anchc
S. (ìirolamo Emiliani riservò particolare affett<r
c assistcrrza ai malati, ai quali orocligò il mc-
glio di sè c clcl suo tempo.

r\lla lvlcssa solcrrnc clcllc ore ll, che è pra-
ticamcntc la lVlcssa più frequentata, la ,, Scho-
la cantr¡rul.n l escguì una Messa a duc voci
,lt l Crnr¡rorlc,rric<.r, con vnri nroltetti.

Ncl pomeriggio si svolse un nutrito pro-
gratnrna di giochi all'aperto, che con tant<r

Ai Vcspri sole nni seguì il panegirico dcl
Santo, tenuto dal P. Mario Mereghctti. Quindi
la IJcnccliziortc sr¡!,:nnc c il tsacio clella Rcli-
t1uia.

[Jcnedica questo câro Santo i lostri urnili
sforzi e tanta nostra giovcntù.
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Studentato FilosoJico

CAMINO MONF. (Alessandria)

Non insistiamo sulla solennità dei riti litu¡-
gici, chc nello Stuclentato ha tanta importanza
c che i Chierici rcnclono tanto più fascinosa
con I'accuratezza della ioro preiraraziouc.

Non si potcva climenticâre chc quest'ann<r
l'8 febbraio, c<-,sì r'icino all'l l, metteva in par-
ticolarc relazione il centenario lourcliano con
lo spirito del nostro S, Fondatorc. C'è la spic-
cata clevozionc mariana cli S. Girolamo; c'è il
suo spirito cli pcnitcr.rza; c'è lo sforzc, chc Egli
ha cor-r-rpiuto per comprenclere il significat<r
trascendcntc clclla vita e per farlo capire agli
altri; c'è anc()ra - Êore gcntilissirno nel giar-
clino mcraviglioso cli Lc¡urcles - la clcvozionc
cli S. Ilcrnarclctta alla Maclonna, Maclrc tlegli
( )rfani.

A riassumcrc lc cluc bcllc ricorre uzt: c ;trl

unirle tra loro fu tra i Chierici S. E. Iì.cv.nra
Mons. Giuseppe Angrisani, Vescovo cli Casalc

Monfcrrato. La sua flucntissima c chiarissima
parola, nell'omelia .rlla S. Messa Prclatiz.ia c

llella Confercnza tenuta ncl Salone, unita al

particolare cntusiasmo di chi ha larga espcricn-
za pe rsonale di Lourrlcs, fu un goclirncntcr
spiritualc difficile a climcnticarc. Il discorsr¡
divennc :rnche più intimo e più fruttuoso quan-
do Egli trattò clcl significato di Lourclcs per
gli aspiranti alla vita religiosa c saccrdotalc
r: quanckr spicgò con gli esempi pratici di S.

Bernardctta I'acrostico mariano, dalla Sant¿r

suggerito acl un scnlinalista :
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riguarrlanti gli cpisodi più irnportanti della
vita cli S. Girolarno, rappresenr¿ìti cla alcuni
bimbi clclla nostra Êlodramrnatica. Fra tutti si

è distinto il Probantlo Sgarra Saverio, di IV
(ìinnasio, che, per ir-riziativa pcrsonalc ha sa-

puto inquaclrarc la vita di S. Girolamo nclla
stc¡ria del '400 c '500.

\@,¡

Collegio "Emiliani"
NERVI

La chicsa p¡rata solennementc, I'altarc cle I

Satrto ricco cli fiori c tli luci sono stati il segno
esteriore della ¡rreparazione clell'anima clei no-
stri alun¡ri :tlla granclc fcsta cìcl Sânto Protet-
torc del Collegio.

Ii P. Sebastiano Iìaviolo ogni sera dclla no,
vena ci ha b¡evementc intrattenuti sulla vita
clel Santo e sugli escmpi di virtù ch'Egli con-
tinua a darci, come modello pcrfctto cli cri-
stiarìo, âmante tli Dio cotì tutto il cuore c con
tutte le sue forze, e clcl prossimo con la gene-
rosità cli chi dà tutto, anche la propria vita,

Per csso,

Il giorno I febbrait¡ la solcr.rnit¿ì ò stata celc-
brata con la S. Mcssa carìtata rlagli alunni c
con rìumcrosc (lomunioni. Alla scra il P. F.
Mazz.arelkt, prima clclla llcneclizir-rnc Eucari-
stica, ha conchiusr;, gli . insegnar-nenti cli S. Gi-
rolamo rnettcnclo a confronto la sua vita t Ja

nostrâ.

In occasior-lc clclla F'esta <lel S. Protr:ttore,
ncl pon-re liggio c'è stata purc la solcnnc prc-
n-riazionc scolastic¿r tlcgli alunni bcnemeriti.

Centro S. Girolamo Emiliani

ALBANO LAZIALE

Preceduto da novcna, chc ha trovâto raccolti
insicme nella Cappclla della Fatroria rurti i
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ragazzi riel Centro, si è cclebrato per la quarta
volta dalla fonclazione dcll'opera, il Transitcr
glorioso di S. Girolamo.

I nuovi rtgazzi harrno inr¡rarato a conosccr('
c ad arnarc il nostro Fondatore in modo par-
ticolarc clal racconto dclla vita che il P. Assi-
stente ha fatto loro a puntate, per diverse sere.

ll giomo clclla festa il P. Rettore ha ccic-
brato solcnne mclìtc presenti tutti i Religiosi,
i ragazzi c il personale. Al Vangeio ha rivolto
ei presenti ispiratc parole ponendo in ¡isalto
la grandezzt clella Santità raggiunta clal no-
stro Santo soprâttutto nell'esercizio della carità,
la virtrì tipica tlel Cristiano; cluindi ha rilevaro
col-nc la devozionr: alla Vergine SS.ma sia stata
per S. Girolalro causa determinantc cli salvez-
za e cli santit:r.

l)urante il S. Sacriñcio uno degli orfani più
piccoli ha cantato con clelicatczza di voce c
di es¡rressionc l'Avc Maria clello Schubert.

La partecipazione ai SS. Sacrarncnti ha dato
ai nostri giovani quella ¡;ioia clell'anima chc si

è rivelata anchc cstc'rnamclltc con l'irnpegno
col quale tutti hânno pârtecipato acl una gara
di catechisrno. Nel pomeriggio non è mancata
una appassionata partita cli calcio tra i duc
nuclei abitativi chc ha res() nlelnorabilc la
gionìata s¡rortiva.

Scesa la sera un i¡l.rurenso falò cli fascinc
d'ulivo ha segnalatr, ¿ri castclli r: all'agro ro-
mano la posizionc clcl Centro. Attorno a que-
sto fantastic<) rogo, cht: sta diventando tradi-
zionale, i nostri orfani hanno cspresso con
canti e serena allegria la gioia di scntirsi amati
e prote tti clall'affetto cli S. Girolarno.

Parrocchia di S. M. Maddalena

GENOVA

Solo rla cltrc anni nclla r-rostra Parrocchia si
è introdotta la cclcbrazionc esrerna clella Festa
di S. Girolamo all'B fcbbraio trasferenclola da
luglio. Anchc quest'anno i fccleli hanno dato
unr consolantc partecipazionc.

La Novena in preparazionc è stata predicata
clal P. Bosco l)allclucche S. |., Profcssore del

locale Istituto Arecco. F{a incontrato il gusto

dei fccleli coll una preclicaz-ior-re sostanziosa cd

avvincente.

Il giorno B fcbbr aio celebrò la S. Messa

Parrr¡cchiale Sua Ecc. Mons. Seconclo Chiocca,
Vescov<¡ Ausiliare cli Genova, il quale al Van-
gelo additò 1'cscmpio dcl nostro Sar.rto irarti-
colarmentc ai giovani. Essi erano presenti quel-
l¿r lr-rattina in nume ro cli oltre novanta e si

íìccost:ìr{ 'n() ai santi sacl'anlcnti.

l)opo la S. N4cssa nel Salonc Parrocchialc

Sua Ecc.za attorniato clai giovani dell'Assr¡cia-

zione cli Azionc Cattolica consegnò alla Sczio-

ne Aspiranti la rne daglia e il cliplomr tl,:l

I Prcr.nio lìcgionalc cli Cultura Iìeligiosa <la

cssi conseguito ncll'atrnt¡ Sociale 1957-58.

Jluono il concorso r-lei fetleli sia alla solennc

Mcssa iu cauto cclebr¿rta clal lvl. R. P. Parroc<r

che ai Vespri, scguiti clal Panegirico clel Santr¡.

Man manr¡ che ia feste, riportata a'febbraio,
[ar¿ì traclizione, c'ò cla sperare chc la clivozionc
al Santo si rinvigorisca e apporti tanto llenc

â questi fcrleli e particolarmentc alla trostr¡

cara gioventù.

e

Orfanotrof.o Usuelli

MILANO

Prccr:clnta tla nn tricluo solt:r'lttc e preclicato,

[a fcsta (li (lucst'alìno ha ¡ssutrtt¡ un c¿ìr¿ìtterc

tutto speciâlc perchè vi hanno preso partc, Pcr
la prin.ra volta anchc gli alunni esterni tlcl

scrniconvitto.

Nclla S. Mcss¿r cantata rlal lì. Paclre Mar-

corÌat() c (lalla Schola catrtoruur, clirctta clal

lì r:r'. (lh. (ìiovarrni Pcscc, il pant:girico ha

fatto scorrer<: clavanti ¿r noi una sequela cli

mirac<¡li fra i più attrrtcnti, che hanno esaltato

la potcntc intcrcessione presso Dio clcl nostro
Santo a favore clegli orfani, clei poveri e degli
in[cnni.

l)o¡ro la S. lVft:ssa, gli alunni intcrni ecl

e sterni clclle comuerciali si sono battuti in
una ciarnorosâ pârtita rli calcio col risultato cli

"¡ ¡ 4 a lnvore t.lcgli (sterni.

A mczzogiorn<-r I'annuale prâlìzetto cc,l pollo
arrusl(), r chiudcnlttlo ll giornata con utìo sPas-

soso Êhn contorniìto cla intcrcssanti clocumen-

t¿rri a colori sull'anno ge oÊsico, forniti clal-

I'U.S.I.S. cli Milano.

CoLlegio S. Francesco

IIAPALLO

ll git.,rno I ft:bbraio cbbr: luogo la solennc

celcbr¿rzionc clclla festa cli S. Girolauo E,u-ri-

liani.

lìu prccccluta rla un triclu<¡ preclicato tlal nt,-

stro P. F. \lazzarcllo, il qualc serâ per sera

illustrò rti n<¡stri giovani ccl a uut-nerosi fedeli
vari inst'gnau-rr:nti tli vita cristiana, rilevandoli
clai tratti più carattcristici clella vita clcl nostro

caio Fonclatore.

Il mattin<t tlclla Ít:sta, nclla uostr¿r bclla chie-

sa cli S. Franccsco, riccaurente aclclobbata, si

t'bbero numcrosc comunioni a tutte le S. Messc,

s¡rr:cialrncnte a quella solennc in canto, cele-

brata lllc 9,30 con la partecipazione clei nostri
rlurrni interni etl cstcrni.

¡\llc ore I l, ctrn la partccipazionc tli S. E.
À4c¡ns. Vcsct¡r'o, clcl Presicler-rtc dclla Provincia,
clel Sig. Sinclaco, cli altrc Autorità e cli nun-rr:-

rosi parcnti ccl invitati, cbbc luogt.r la prernia-
zionc degli alunni clistintisi I'anno Precederìtc'
Il Presiclcntc clelh Provincia illustrò il signifi-
cato clell¿r ccrimonia, csortando poi tutti gli
rlun¡li rr s(:¡ìrl)r( nrigliolare. ¡rer propri<-' ilrte-
rcssc, l)cr Lln s( nso di giusta riconoscenza 't'crstr

i genitori e verso gli educatori Somaschi, c

"nãh. 1,., un senso ãi doo... verso la Società.

II
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Mons. Vescovo rivolsc a tutti caldc parole di
incoraggiarne nto in nomc della Chiesa e di
Di() stcsso. esortanrlo poi ¡rrcrlieti c norì pre-
n-riati atl apprcnclerc con cntusiastica volont¿ì
gli inscgnan.renti cle lle varir: disciplinc c so-

prattutto ad arricchirsi cli bontà, lascianclosi
clocilmente guidare dalla ¡rrovata esperienza clei
Figli cli S. Girolamo, perchè la Chiesa e la
Socierà hanno bisogno tli uomini dotti, nra
soprattutto di uomini buoni. Durantc la ceri-
lnonia furonr-r molto applaucliti canti corali,
cscguiti <lai rrostri alunni, clirctti clal Ministrr¡
tlcl Collegio P. \2. Veglio.

Il rcskr clella giornata, allictata cla un raclioso
solc ¡rriruaverilc, trascorse in buon¿r allcgria,
tra altrc n-ranifestazioni e giochi, c si crrnclusc
ancora in chicsa, con la recita clel S. lìosario,
il ¡ranegirico rlci Santo, tcnuto clal ltostro p.
S. lìaviolo e la solenne Bencclizionc Eucaristi-
ca, prccecluta c seguita da canti, eseguiti dai
nostri bravi co¡vittori.

Fu,ttoria deL\u. gioia

NARZOLE (Cuneo)

La Fcsta rli S. Girolanro ò stat¿r cclcbrata con
partic()lare solennità l)orncnic¿t I fcbbraio. Per
varie settilnanc i Patlri ci hanno illustrato la
vita c lc virtù clel Santo. Lc trc scrc prccc<lr:nti
al¡biamo ascoltatr¡ con intercssc la parola cakìa
c pcrsuasiva clcl P. lìcttorc. Il giorno I inclos-
s¿ìrnnto tutti la nostra fìantrn¿ìnte divisa Scout c
ci avviar-l-rr-r-ro alla Chicsa. I nostri Insegnanti rli
mccc¿tnica vr¡llcro avcrc I'r-,norc cli servirc le
Mcssa cantata, lrlcntrc il scrvizir¡ cl'onorc attor-
no all'altare toccò alla squaclriglia dsllc ,r Vol-
¡ri ,,. J..trl¡ttâto I'ilìcontro col nostro Grandc
Ca¡ro Gcsrì, le varie squadriglie (Aquilc, Leoni,
Tigri, Antilo¡ri, Ccrvi, ecc.) si schieravano sulla
prazzlt clclIa Chicsa pe¡ I'alzabancliera ecl ¿rvcva
così inizio la giornata sportiva chc avevl una
inton¿rzionc particolalnlcnte allcgra, clata la coin-
cicle nz¿r col Carnevale. Si susscguivanr.r gare
sporti\¡c c gi<,rchi, con arnbiti premi c n.rcclaglic.

A scra ci raccogliemmo tutti nuc¡varncnte in
Chiesa per pr(ìgarc il caro Santo dei giovani ecl

croe rlcll¿t ,:arit¿ì e rl anche pcr ringraziare il
Signorc clcl bcnc chc fa per mezzo dci Suoi
Figli a rroi c a ranú ragazzi sparsi ncl mondo.

Lu Pottugliu < Cronisti >

€/

OrJanotrof,o S. Girolanto E.

TREVISO

Anchc qucst'ann,¡ la ricorrenza rlella r-norte
rli S. (ìirolarno ha visti radunati i fieli a celc.
brarc, ¿t l-¡cncclirc l:r nrcmoria, a chicclcrr: ancora
lssistcnza clal loro arnato Paclrc.

La fcsta fu ¡rrcparata con no\¡e giorni tli fcr-
vorosa preghiera al lnattino e con la prcclica
rlel P. Rcttore alla sera. l)urantc il tricluo s'è
intensiÊcata I'intimità per la coinciclenza con
I'inizio <lclla Quarcsima, con il primo vencrtlì
c il primo sabatc¡ dcl rncsc.

Nel giorno rlella Fcsta ci fu un soavc tcporc
tli priliravcra. La cappclla cra vestitâ conc
ncllc rnassinrt: solcnnità. In ntezzc¡ a noi il
N4.ll.P. Provi¡rcialc che officiò la santa Messa
c¿ìlit¡ta st¡lcntrcr.l-lcntt'. La lctizia più schietta
est¡[ocleva clai cuori rli tutti attraverso il più
vi¡;oroso, più attcnto, ¡riù devoto raccoglimento.
C'cra lnchc nci cuori una sclgrcta socldisfazio-
nc, ¡rci'chè S. (ìirolalno avcr,:r arginato I'in-
ilucnz-a.

Nci .qiorni plececlcnti qualchc c¿rso ¿rvc.r'a o[¡-
lrligato ¿ lctto alcuni ragazzi ecl anche un assi-
stcntc. N4a pcr il giomo di S. Girolarro turri
si lcvanrnt¡, incno cluc chc la prudenza ha trat-
tcnuto.

Al nuttino si susseguirono \¡arie partite cal-
cistichc rli cartcllo. Nel ¡ron-reriggio si svolsero
lc ()limpiatli con gare <li atletica leggera, cli
girrcnurr, cli ping-pong.

Cotr la Bencrlizionc Solcnnc r: il cint:r-nt si

chiusc la giornata.

Avrcbbe tlovuto chiuclersi coll un tcatrino cli
gala, ira qualchc incertezza tlcgli artisti in-

fluenzati I'ha rimanclata a cluc giorni clopo ne1la

chiusura dcl carncvale.

Orfanotrofo S. Mariu' in Aquirio

ROMA

L'avvicinarsi clell'8 fcbbraio è stato sen-ìpre

carattcrizzato nel n<-,stro Collegio cla un'ansia
viva, cla un fervorc tli prcghiera' cla uu'accre-
sciuta partccipazione rl Sacramcuto tlell'Euca-
ristia.

La festa di S. Girolar-no Emiliani è stata pre-
ccduta .la un sr¡lennc 'f riduo Predicato da

P. Za¡rboneti che ha lurncggiato la figura dcl-
l'Apostolo tlcgli Orfani con dottrina e âmore'
ricr'<.rc¿rntlo i t'nomcnti storici che viclero Giro-
lam() pr()tagonista cli azioni bellicl.re. Quantl<r
l'oratore ha ¡rarlato rli S. (ìirolarno cducatorc,
ha essunto toni vcrarncnte elei'ati chc hanno af-

fnscinrt,, líì rìlrnt( dri lostri rtgazzi.

Que I gior,ro pe r il nostro Istituto costituiva
urra tlo¡rpia festività perchè coinciclcva con la

Prima Comunione di alcuni nostri bambini.

Questa coinciclenza è stata n-ressa nella sua giu-
stî lucc dal Paclrc ]ìcttore chc ha esorclito cli-

ccnclo: ,r Non è Lrlìâ pura casualità l'abbina-
nrento clella P¡im¿ Comunione clei tlostri ra-

gazzi con la fcsta di S. Girolamo Emiliani, per-

chè sotto pir\ sublir.nc auspicio qucsti fanciulli
non potevarìo gustare ¡rer la prir-na volta il Pa-

nc Celeste. Essi si âssideranno tra poco alla

Mensa clell'Etcrno corì Colui chc ha dedicato la

sua vit¿r all'clcvazi<¡nc spiritualc e materialc clci

cliletti orfani >.

,, Lascinte chc i banlllirti vcrtgan<,r :r rllc, I)Lr-
chè cli cssi è il Iì.egno clci Cieli >, ha cletto poi
P. Baccl'rctti, Con questc parolc chc il Bionclcr

Nazarcno pronunciò 2000 anni fa nelle riarse

contraclc clclla Galilea, egli ha richiamato alla

rrente clei presenti il particolare significato delh
suggestivâ cerimonia che stava Per comPiersi'

Tutto è st:ìto preclisposto con cura amnchè
l'8 fcbbraio fosse un giorno bello c rimanessc

nella rr',ente dci bambini che si accingevano
rlla Prima Comunione come un attimo cli ful-
gicla l-ucc nella lortj vita. Qucl giorno ci sen-r-

barva cli cssere in un'incantevolc serra per la

granclc quantità cli fiori chc in vasetti artistici
c bouquets clcgarrti facevano bella mostra cli sè,

allictando la vista.

Una r.r-rusica dolcissirna si diffc¡ndeva nclla
raccolta Cappclla pcr merito rlel valcnte pia-
nista Piaccntini e cli un violoncellista cieco che
(( tocca\rx ¡ il suo strumclrto con la stcssa gra-
z.ia con cui talora il vento fa stormire le foglie
clegli alberi, clcanclo il concento della natura.

La S. Mcss¿r clistinta è stata celebrata dal
P. Rettorc.

Dopo la S. Cornunion,: i barnbirli si son<r

rccati in S. Irictro pcr ricevcrc la S. Cresima.

FRANCESCO RACO

9/

La Guardia

SPAGNA

Sc I'anno scorso cliccvarno che la fcsta del
nostro Santo risultò assai bcnc pcr csserc Ia

¡rrima r,olta chc si celcbrava in Spagna. Quc-
st'annr¡ dobbian'ro clire bcr.r cli più e per la
fcsta in se stcssa c per la divozionc ai Sa¡rto

manifcstatl rlai Gaurdcsi. Questa cittaclina in-
fatti ornrai corì()sce S. Girolamo e lo prcga! Si
clovctte rimanclare la festa di una settimanâ Pcr
darc la possibilità cli cclcbrarla l'8 di febbraio
in Calclas dc lì.cyes, scconda fonclazionc spagno-

la clei PP. Sornaschi, inaugurandosi colà uffi-
cialme nte il truovo Istitutr¡ alla prescnza del
Card. Quiroga Pal:rcios cli Santiago c del Gover-
n¡tore Civilc.

Preclicò la novcna il P. Oreste Caimotto, pre-
scrìtârì(lo S. Girolamo ccrme moclcllo nella imi-
tazionc clel l)ivino Maestro, nella cclucazione
clclla gioventù c ili vita cristiana pcr tutti.

I)omenica, 15 febbraio, si svolse la festa estcr-

na. Moltc S. Cornunioni al rnattino, specialmcnte
clci nostri ra,gazzi. A mezzogiorno per la ìvlcssa

cantata la cappella era gremitissima. Officiò
cla celcbrante il Rev.mo Parroco cli La Guardia
c la messa dcl Pcrosi a due voci fu cantata con

tanto irnpegno e vera arte cla un gruppo cli

Figlic tli Mrrir <li Salcidos, parrocchia vicina'
Alla funzionc dclh sera il mcdesilno Parroco <lt

I-a Guardia fecc il panegirico del santo' Siamo
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rimasti molto contcnti di qucsto discorso che

r':r segnalato rr<,,n solo per la brillante forma
oratoria e nello st(,'sso tcrnpo intimarncnte de-
\¡ota, ma anche ¡rer I'invito fatto alla popolazionc
a volcr collaborare cc,n i Paclri Somaschi per la
folr.naziorre ccl cclucazione di tutti i ragazzi cli
La Guarclia. Sc grancle cra il cleside rio clello
stcsso ()latore, corllc Parroco, di ospitare nella
sua Parrocchia i nuovi religiosi, âltrettanto grân-
cle era il clesi¡lcrio cli veclere la numerosissima
tu¡ba di rtgazzr guardesi seguire nuovi indirizzi
di vita cristiana intonati acl una maggiore se-

rietà e acl una pratica rlei cloveri religiosi c

civili piìr confacentc al crescentc sviluppo clclle
stcssa cittaclin:r.

l)obbiamo pure sottolinearc quest'ânno la par-
tccipazione r1i quattro signt-,re pcr (rgni giorno
clclla novena, pcr ililìondere irlr-r-ragini c mecle-
glic del salìto, raccoglienclo ele mosinc per il
mag¡çior sviluppo della div<.rzione del Santo.
Ci sentian-ro veramente in cloverc cli ringraziarc
qucstc quâranta cooperatrici che si prestarono
con tanto entusiasmo e manifcstarono il desi-
clc¡io di aiutarci in altrc attività e per gli altri
ar-rni.

Nel porlcriggio i nostri alunr-ri clettero un
saggio della loro destrezza in un... festival olim-
pionico, con un programmâ che interessò e di-
vertì assai il numcroso pubblico accorso acl am-
mirarli.

9/

Collegio Gqllio

COMO

Donrcnica 22 febbraio il Collegio Gallio ha
ricorrlato duc clate particolârll'ìentc carc: la
festa annua cle l Santo Patrono clcll'Istituto e

la Cclebrazionr: clellc Nozzc d'Argenro Sacer-
cloteli clcl P. Pigato, preside del Liceo Classico.

Alle lo, nella Chiesa del Collcgio gremirâ
cli rlunni, cx-alunni, superiori, professori ami-
ci ed an-rmiratori de I Paclre , con I'inter\¡ento
clel Provveditore agli Studi prof. Luigi Spinelli
e la rapprcsentanzâ clell'Associazione Nazio-
nalc Alpini, dellc famiglie clei Caduti e del
Nastro Azztrro, il P. Giovanni Battisra Pigato
ha cantata la S. Messa giubilare. Al terrnine
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il P. I{ettore ha brevertentc tratteggiato i punti
cl'incontr,r ¡ra la vita clei Sacerclote cclucato¡e
c quclla clcl Santo clclla carit¿ì S. Girolarno
En.riliani. I1 Sacerulotc è il ministro clella cari-
tà clivina ccl urrana, carit¿ì che non ha lirniti
e che, comc oggi si effr¡ndc pcr I'cducazione
clci giovani, ieri si era procligata con gli Al-
pini d'Italia su tutti i fronti cli combattimento
delle scconcla guerra r-noncliale. Sono statc ri-
corclatc lc suc qualità cli ur-r-ranista e di fervido
cappellano militare chc anche reccnten-rente gli
hanno mcritato la croce cli Cavaliere, n-ìâ so-

prattutto le sue rloti cr.,mc sacerclotc, colrc
uon-ìo, aLrt(ilìtico Êglio cli S. Girolar-no Ernilialli.

Alla solcnr-rc beneclizione cucaristica e papalc
ccrtnunic¿tt¿r dal S. Padre a. nlezzo della Segre-
teria cli Stato è scguitr-r un brer,e tratteninento
ncl Salonr, clellc Accadernie per la presentazio-
ne clegli auguri.

ll P. Rettorc ha col-nunicato e presentato la
bcnedizione di S. S. (ìiovanni XXIII c un Suo

¡rrczioso autografo; ha quindi presentato gli
auguri di Mons. Giovanni Ferro, a¡civescovo
di Reggio Calabria, dei Superiori maggiori del-
I'Ordine e di tutti quanti conoscono ed 

^pprez-zano il caro Pa<lrc, non solo per la sua attività
letteraria, per il profondo conoscirnento del
latino, rna soprâttutto ¡rer il suo anirno gene-
roso ecl ingenuo. Hanno poi presentato âuguri
il Sig. Provveclitorc agli Studi a nome della
Scuola Lariana, I'Avv. Luigi Vittani a nome
di tutti gli cx-alur.rni, gli ir.rsegnanti Ing. Ma-
riani e Prof. Falciola, presentando una borsa
di stuclio per un aspirantc al saccrclozio ed
intitolato a < Maria Sedes Sapientiae r. Parti-
colarmente graditi i doni degli alunni mag-
giori tra i quali una macchina da scrivere con
carattc¡i greci, libri cli cultura e I'ornaggio dei
più piccoli in ricordo della mamrla recente-
n]ente scotnparsa.

T¡a I'intensa commozione clei presenti pcr
i vari ricordi suscirati, il Padre Pigato ha rin-
graziato tutti c tuti invitato a collaborare vi-
cenclevolmentc ondc completare l'opera educa-
tiva e formativa cui è stato chiamato clalla sua
vocazione nell'Ordine dei Padri Somaschi.

Ai nurnerosi amici è stato possibile, duranre
un rinfresco, intrattenersi con il P, Pigato,
mentre i giovani anch'essi, partecipi di un
dono giubilarc riempivano di serenità e gio-
condità I'atmosfèra della giornata doppiamente
festiva,

Sacrirtcare lo, aita per DIO

Tempo fu ltt stampa st è oc-

cup¿tt.t di un cdso originule

pubblicando deglì interessunti

seruizi su << una intera lamiglia
in conuento>. Il prol. Barth,
insegnante nel ginnasio di Su'a'

sburgo e poi direttore della fa'
nosa Rittcr ,4rtademie di Bed'

burg, dopo auer uisto entt'd,'e il
figlìo nell'abbazia di Maria-
Laach t le due figlie, una alla

I)ottrina Cristiana di Lusscm-

burgo e I'altra nel Conuento

delle Benedettine di Bingen,
chiesc di êntraïe, a 65 anni, tra
i Cappuccini di Magonzø. Sua

ntoglie, iiltanto, aueua iniziato
la uita religìosa nell'abbazia di
S. Ildegør.da, doue già si tt'ouaua

una delle fglie.

Sono fatti che non possono lasciare indiffe-
rente un attento lcttore, Sono fatti che Ia logica
umana, I'umano buon senso non riesce forse

acl esplicare.

Chi infatti può esigcre tali sacrifici o, lne-

glio ancora, chi riesce ad ottenere dagli uomini
simili sacriÊci ?

Talora I'amor di Patria spinge il soldato ad

croismi che scuotono profondamente I'anima
cli ogni uomo, per quanto imborghesita essa

sia nclla ricerca clel quieto vivere. Ma il sol-

clato ama la gloria; il soldato sogna una po-

stcrit¿\ cli onorc ç glorificazione che anteponc

sul rlornento agli interessi personali. E la

società, riconoscente, innalza monumenti ai ca-

cluti c al cicluto ignoto.

(ìiustissimo, urrìânâlnentc; nessuno che sia

in buona fecle pensa il contrario. Che differen-

za, però!

Il solclato di Cristo, il milite ignoto di Dio,

chc ¡1ià in questa vita si nasconde alla gloria

umana, che cerca I'ombra, il silenzio, non so-

gna alcuna posterità gloriosa; non sogna lno'

luurìlenti, altari, il.rcensi e glorificazioni : sareb-

be un falso rnilite di Cristo, un fallito. Non

riusci rebbe.

Ecl :rlloraI allora soltant() un aûIore so\iru-

lnâuo, Lltì an-ìofe ispirâto <1all'alto, sorretto dal-

I'alto, può spiegare questi sâcriÊci totali, corn-

¡rlcti, risolutori, scnzl riscrva.

Ma non sempre quel Dio che si fa mendi-

cantc dell'amore umano trovâ corrispondcnzâ

c cuori aperti. Quanta semente lanciata dal

divino Seminatore nei campi della vita, tra i
giovani cli un collegio, le contrade di una par-

rocchia, i ritrovi assistenziali, le palestre di
r.rratorio, le sale di spettacolo !

Quanta scmentc !

Terrcno sassoso; terrcno coperto di spine;

terreno calpestato da troppi viottoli... la se-

mente cade c rimane infeconda. Oh! la respon-

;abilità di far rimanere sterile la semente di
Dio ! avere il tremendo coraggio <.li negare a
Dio un posto esclusivo nel cuore di chi è

chiamato dall'alto! dire di no al Dio che per

amorc si è fatto tnettere in croce!

Anche questa è una semente : se la senti

scendcre in cuore, rifletti, prega, consigliati,

prirna di rifiutare il tuo servizio a Dio.

lndirtzzari alla < Casa di Noviziato dei Pa-

clri Somaschi )) ânnessa al nostro Santuario.

Troverai una parola chiara, una guidâ sicurâ.
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